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il DM del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio 19.06.2009 recante

“Elenco delle Zone di Protezione Speciale (ZPS) classificate ai sensi della direttiva 79

/409/CEE”;

VISTO

il D.Lgs n. 152/06 e s.m. e i. recante “Norme in materia ambientale”;VISTO

il DM del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio n. 224 del 3.09.2002

recante “Linee guida per la gestione dei siti della Rete Natura 2000”;

VISTO

la L.N. 157 del 11.02.92 e la LR n. 23 del 29.07.1998, recanti attuazione della

direttiva 79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli selvatici, annullata e

sostituita dalla direttiva 09/147/CE;

VISTE

il DPR 12 marzo 2003, n.120, regolamento recante modifiche ed integrazioni al

decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n.357, concernente

attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali

e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche;

VISTO

la LR 2 agosto 2006, n.11;VISTA

la LR 13 novembre 1998, n.31;VISTA

la LR 7 gennaio 1977, n.1 e ss.mm.ii.; VISTA

lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione;VISTO

Programma Regionale FESR 2021-2027 – “Verso una transizione sostenibile della

Sardegna”. Proponente: Centro Regionale di Programmazione -Assessorato della

programmazione, bilancio, credito e assetto del territorio - Regione Autonoma della

Sardegna. Procedura di valutazione di incidenza ambientale ai sensi dell’art. 5 del

DPR n. 357/97 e s.m.i.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze 
Ambientali

Il Direttore del Servizio 
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che come da descrizione presentata negli elaborati, il Programma Regionale (PR)

FESR 2021-2027 della Sardegna rappresenta lo strumento principale con il quale la

Regione Sardegna definisce le proprie scelte economico-finanziarie volte al

raggiungimento degli obiettivi e delle linee strategiche della politica regionale del

periodo 2021-2027, al fine di contribuire alla strategia del Green Deal Europeo (COM

(2019)640), orientata a rendere l’Europa il primo continente climaticamente neutrale

entro la metà del secolo e assicurando una proposta di sviluppo compatibile con la

CONSIDERATO

che, con la nota prot. n. 3236 del 09.05.2022 (prot. ADA n. 11877 del 10/05/2022) il

Centro Regionale di programmazione ha provveduto al deposito del Programma

Regionale FESR 2021-2027 (PR FERS 2021 – 2027), ai fini dell’attivazione del

procedimento di Valutazione di Incidenza Ambientale (VIncA) di cui al D.P.R. 357/97;

CONSIDERATO

il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 108/2007 che ha attribuito a

questo Servizio la procedura di valutazione di incidenza ex art.5 DPR 357/97 e s.m.i.;

VISTO

le Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43

/CEE "HABITAT" articolo 6, paragrafi 3 e 4, adottate in data 28.11.2019 con Intesa, ai

sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le

regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano (GU Serie Generale n.303 del

28.12.2019);

VISTE

il DM del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare del 8 Agosto

2014 recante l’aggiornamento dell’elenco delle ZPS istituite (dicembre 2020),

pubblicato sul sito del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare;

VISTO

la Decisione di esecuzione (Ue) 2020/96 della Commissione del 21 gennaio 2021

che adotta il quattordicesimo aggiornamento dell’elenco dei siti di importanza

comunitaria per la regione biogeografica mediterranea;

VISTA

il DM del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare 22.01.2009

recante “Modifica del decreto 17.10.2007, concernente i criteri minimi uniformi per la

definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione

(ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS);

VISTO

il DM del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio 19.06.2009 recante

“Elenco delle Zone di Protezione Speciale (ZPS) classificate ai sensi della direttiva 79

/409/CEE”;

VISTO
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che la strategia formulata nell’ambito del PR FESR si basa su una attenta e costante

valutazione delle esigenze di sostenibilità ambientale per ognuno degli obiettivi

specifici su cui si articola il programma. Pertanto, lo stesso rappresenta uno

strumento in grado di far crescere e migliorare, in principio generale, la qualità del

sistema ambientale del territorio. Alle politiche di crescita del sistema produttivo, della

valorizzazione turistica e della tutela del territorio, si associano una serie di strategie

che coinvolgono l’ambiente anche in maniera significativa, e che tuttavia possono

comportare interferenze sui siti della Rete Natura 2000 qualora le azioni previste

ricadano all’interno o in prossimità di tali aree.

CONSIDERATO

la relazione istruttoria predisposta dall'Ufficio;VISTA

i potenziali impatti diretti e indiretti sullo stato di conservazione dei siti della Rete

Natura 2000, riconducibili alle azioni previste nel programma;

CONSIDERATI

il Programma Regionale FESR 2021-2027, il Rapporto ambientale e lo Studio di

incidenza ambientale;

ESAMINATI

che debba essere sottoposto al procedimento di Valutazione di Incidenza Ambientale

(VIncA) di cui al D.P.R. 357/97, al fine di valutare i potenziali impatti su habitat e

specie presenti nel sito;

RITENUTO

che il PR FESR 2021-2027  interessa essenzialmente l’intero territorio regionale e,

quindi, la totalità delle aree SIC, pSIC, ZSC e ZPS costituenti la rete Natura 2000

della Regione Sardegna;

CONSIDERATO

tutela ambientale e l’inclusione sociale. Il Programma risulta articolato, oltre l’

Assistenza Tecnica, nelle 6 Priorità di seguito elencate:

1. Competitività intelligente

2. Transizione digitale

3. Transizione Verde

4. Mobilità urbana sostenibile

5. Sardegna più sociale e inclusiva

6. Sviluppo Sostenibile e integrato urbano e territoriale.

Le Priorità sono declinate in obiettivi specifici e azioni.
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che il relativo provvedimento è di competenza del Direttore del Servizio Valutazione

Impatti e Incidenze Ambientali (VIA);

CONSIDERATO

di poter esprimere un giudizio positivo di valutazione di incidenza per il Programma

Regionale FESR 2021-2027, in quanto lo stesso non può generare incidenze

significative dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e specie e sull’integrità dei siti

Natura 2000 citati, a condizione che le azioni previste nelle Priorità 1 (Competitività

intelligente), 3 (Transizione Verde), 4 (Mobilità urbana sostenibile), 5 (Sardegna più

sociale e inclusiva) e 6 (Sviluppo Sostenibile e integrato urbano e territoriale),

ricadenti in aree della Rete Natura 2000 (o in prossimità di esse, qualora le

interferenze ipotizzabili possano essere significative), in fase progettuale, siano

sottoposte alla procedura di valutazione di incidenza ambientale ex art. 5 del DPR

357/97 e s.m.i.;

RITENUTO

invece, che molte azioni ricomprese nelle Priorità 1 (Competitività intelligente), 3

(Transizione Verde), 4 (Mobilità urbana sostenibile), 5 (Sardegna più sociale e

inclusiva) e 6 (Sviluppo Sostenibile e integrato urbano e territoriale), se ricadenti in

aree della Rete Natura 2000 (o in prossimità di esse, qualora le interferenze

ipotizzabili possano essere significative), ancorché finalizzate in linea generale al

miglioramento della qualità del sistema ambientale del territorio, potrebbero

comportare su habitat e specie interferenze di tipo negativo in relazione alle loro

modalità realizzative, e che pertanto debbano essere sottoposte, in fase progettuale,

alla procedura di valutazione di incidenza ambientale ex art. 5 del DPR 357/97;

RITENUTO

che l’insieme delle azioni ricomprese nella Priorità 2 “Transizione digitale”, mirate all’

avanzamento digitale, quale fattore propulsivo dei processi di crescita, competitività e

attrattività del sistema economico regionale, essendo tutte di tipo immateriale, per

loro natura non sono suscettibili di determinare effetti aggiuntivi significativi sugli

habitat, sulle specie e sull’integrità del sito e che pertanto non debbano essere

sottoposte alla procedura di valutazione di incidenza ambientale ex art. 5 del DPR

357/97 e s.m.i.;

RITENUTO

che le azioni individuate non hanno un livello progettuale sufficiente che consenta di

effettuare una valutazione puntuale dell’incidenza delle stesse sui siti della Rete

Natura 2000;

CONSIDERATO
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l’inosservanza delle prescrizioni di cui al precedente art. 1, accertata dal Corpo

Forestale e di Vigilanza Ambientale, da questo Servizio e da altre Autorità

competenti, comporta la sospensione immediata del presente provvedimento, la cui

ART. 2

di esprimere, ai sensi dell’art. 5 DPR 357/97 e s.m.i., giudizio positivo di valutazione

di incidenza per il Programma Regionale FESR 2021-2027, a condizione che

vengano puntualmente recepite le seguenti prescrizioni:

1. dovranno essere assoggettate alle procedure di Valutazione di incidenza di cui

al D.P.R. 357/1997 tutte le azioni materiali, di cui alle Priorità 1 (Competitività

intelligente), 3 (Transazione verde), 4 (Mobilità urbana sostenibile), 5

(Sardegna più sociale e inclusiva) e 6 (Sviluppo Sostenibile e integrato urbano

e territorio), ricadenti in aree della Rete Natura 2000 (o in prossimità di esse,

qualora le interferenze ipotizzabili possano essere significative); 

2. le azioni di mitigazione, individuate al paragrafo 4.2 dello Studio di Incidenza

Ambientale (Allegato 5 al Rapporto Ambientale), per quanto possibile,

dovranno essere recepite già dalle fasi di definizione degli interventi, al fine di

individuare l’ipotesi più sostenibile e meno impattante per l’ambiente;

3. nell’ambito della fase attuativa del Programma, le procedure di selezione degli

interventi sul territorio di cui al punto precedente, dovranno specificare che la

realizzazione degli stessi sarà condizionata all’ottenimento del parere sulle

procedure di Valutazione di Incidenza di cui al D.P.R. 357/1997.

ART. 1

l'insussistenza di conflitto di interessi, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e

degli artt. 7, 15 e 19, comma 9, del Codice di comportamento del personale della

Regione Autonoma della Sardegna;

ACCERTATA

il Decreto dell'Assessore del Personale N.P. 1498/18 del 30 aprile 2021 di

conferimento all'ing. Daniele Siuni delle funzioni di direttore del Servizio valutazione

impatti e incidenze ambientali (VIA) presso la Direzione generale della difesa dell’

ambiente;

VISTO

DETERMINA 
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la presente determinazione, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di

modifiche, è espressa solo ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 del DPR 357/97 e s.m.i.

e sono fatte salve le altre eventuali autorizzazioni, pareri, concessioni, etc., previsti

dalla normativa vigente.

ART.3

validità ridecorrerà conseguentemente all’effettiva ottemperanza delle stesse.

Il presente atto viene comunicato ai soggetti del procedimento e trasmesso al BURAS per la pubblicazione.

                                                                                                Il Direttore del Servizio

                                                                                                                         Daniele Siuni                         

Siglato da :

ELISABETTA FLORIS

VALENTINA GRIMALDI
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